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Temenos e santuario 
 
Nell’area di Sant’Eulalia è stata individuata una zona cultuale extraurbana, accanto a 

una cava a cielo aperto (fig. 1A), dove sorse un santuario destinato a sacralizzare un’area 

di confine.  

 

 
Fig. 4 - Sezione Est-Ovest dell’area occidentale di Sant’Eulalia (da MARTORELLI et al. 2003). 

 

L’area di culto poggiava su un basamento costituito dai blocchi, resi con la tecnica del 

bugnato1 (figg. 3-4C), provenienti dalla suddetta zona estrattiva.  

 

                                                           
1 MUREDDU 2002a, p. 58; PINNA 2002a, pp. 33-34; PINNA 2003a, p. 373; fig. 5C, p. 374. 
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Fig. 2 - Blocchi bugnati a rivestimento del podio del santuario (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Della parte sommitale permangono sparute testimonianze architettoniche che non per-

mettono la ricostruzione delle sue fattezze originarie: esse appaiono riferibili ad una 

piccola porzione di temenos (figg. 1 B, D, E, 3-4,), il quale doveva accogliere al suo interno 

il sancta sanctorum e il podio del thesaurus2.  

 

 

                                                           
2 PINNA 2003a, pp. 375-376; fig. 5B, D, E, p. 374. 
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Fig. 3 - Tratto rimanente del temenos                                  

(foto di Unicity S.p.A.). 

 

Fig. 4 - Particolare del lacerto angolare                           
del temenos (foto di Unicity S.p.A.) 

 

Non è ancora certa la divinità titolare. Gli studi su santuari italici analoghi rivedrebbero 

in Apollo una fra le divinità più attestate in tali contesti3; mentre l’ipotesi talvolta pro-

posta vedeva in Baalshamem, divinità fenicia dei fenomeni atmosferici, il nume titolare 

del sacro luogo. Tale interpretazione sembra confermare le prerogative dei santuari de-

dicati al medesimo dio, i quali sorgono comunemente in aree esterne al centro abitato.   

  

                                                           
3 MUREDDU 2002a, p. 58; MUREDDU 2003b, p. 391; PINNA 2003a, p. 375. 
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